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RELAZIONE FINALE COORDINATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ANNO SCOLASTICO

            ……………

CLASSE



……………

COORDINATORE: Prof.

……………

DOCENTI



ITALIANO



……………………………….



STORIA-GEOGRAFIA

……………………………….



MATEMATICA – SCIENZE
……………………………….



INGLESE



……………………………….



FRANCESE



……………………………….



TECNOLOGIA


……………………………….



ED. MUSICALE


……………………………….



ARTE ED IMMAGINE

……………………………….



SCIENZE MOTORIE

………………………………

.



RELIGIONE CATTOLICA

……………………………….



SOSTEGNO



……………………………….
1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE:

(situazione finale della classe dal punto di vista comportamentale e cognitivo – processo e progressione degli apprendimenti – competenze trasversali acquisite)

___________________________________________________________________________
2. FASCE DI LIVELLO:
Alla fine dell’anno sulla base degli obiettivi formativi raggiunti e delle competenze acquisite, si possono individuare le seguenti fasce di livello:

	I  Fascia: ……………………..............................................……………………………………

Conoscenza approfondita dei contenuti; ottima capacità di rielaborazione, anche in prospettiva interdisciplinare; ottima capacità di elaborare riflessioni critiche; lodevole capacità espositiva; piena padronanza dei linguaggi specifici.

	II Fascia:  …………………........................................………………………………………

Conoscenza organica dei contenuti; valida capacità di rielaborazione, anche in prospettiva interdisciplinare; valida capacità di elaborare riflessioni personali, originali; agile capacità espositiva; piena padronanza dei linguaggi specifici.

	III Fascia: …………………………………….............................................………………

Conoscenza completa dei contenuti; buona capacità di elaborazione, anche in prospettiva interdisciplinare; buona capacità di elaborare riflessioni ampie e personali; chiarezza espositiva; buona padronanza dei linguaggi e lessicale.

	IV Fascia: ………………………………..........................……………………………………… Conoscenza accettabile dei contenuti; discreta capacità di elaborazione; adeguata capacità di operare collegamenti tra i saperi; discreta capacità di elaborare riflessioni personali; adeguata proprietà espressiva.

	V Fascia: ……………………………………..............................................… 

Conoscenza essenziale dei contenuti; sufficiente proprietà espositiva; linguaggio elementare, semplice.


Casi particolari

Alunni con BES

PIANO DI LAVORO SVOLTO

I contenuti e le attività sono stati adeguati agli interessi e alle reali capacità degli alunni, in quanto l'obiettivo primario del C.d.C. è stato quello di fornire gli strumenti per l’acquisizione di un metodo di lavoro e di studio. Rispetto alla progettazione annuale

· non ci sono state variazioni.

· ci sono state delle variazioni per le seguenti discipline:

________________________________________________________________________

STRATEGIE DI APPRENDIMENTO PROPOSTE PER LE ATTIVITÀ DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, POTENZIAMENTO

Il Consiglio di classe, in relazione ai bisogni formativi degli alunni, ha stabilito le seguenti strategie didattico-organizzative al fine di individualizzare/personalizzare l’insegnamento-apprendimento e di trasformare in competenze personali dell’allievo gli obiettivi generali del processo formativo e gli obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline:
	RECUPERO mediante:
	· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe

· Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia

· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato

· Attività personalizzate

· Esercitazioni guidate

· Stimoli all’autocorrezione

· Attività per gruppi di livello

· Altro……….


	CONSOLIDAMENTO mediante:
	· Attività mirate a migliorare il metodo di studio

· Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

· Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione

· Attività per gruppi di livello

· Altro…..


	POTENZIAMENTO mediante:
	· Approfondimento degli argomenti di studio

· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro

· Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica

· Altro……..


SUSSIDI UTILIZZATI 
Sono stati utilizzati i seguenti sussidi per la didattica in presenza e a distanza
Durante lo svolgimento delle attività proposte agli alunni sono stati utilizzati:
· libri di testo ed eserciziari abbinati 

· libri di lettura 

· testi di consultazione 

· vocabolario e dizionari specifici

· enciclopedie 

· pubblicazioni periodiche

· materiale di consumo

· sussidi audiovisivi

· materiali multimediali

· attrezzature e sussidi (tecnici, ginnici,…) 

· laboratorio multimediale

· LIM
· PC e Tablet

· Digital board
· piattaforma G-Suite

· Registro elettronico

· altro…………….

VALUTAZIONE 
La valutazione assume una funzione regolativa dei processi di apprendimento/insegnamento, con l’accertamento della situazione di partenza del gruppo/classe e, a livello formativo, in itinere, come verifica continua degli apprendimenti individuali.
Essa rappresenta lo strumento fondamentale, insieme alla progettazione, per ottimizzare la qualità della relazione educativo-formativa e per garantire a tutti gli alunni il miglior profitto scolastico possibile. È stata organizzata in tre fasi:
1. VALUTAZIONE DIAGNOSTICA INIZIALE, di carattere fondamentalmente osservativo.

2. VALUTAZIONE FORMATIVA IN ITINERE, che occupa l’intero anno scolastico, con l’intento di accertare le situazioni di difficoltà dell’apprendimento, in modo che i docenti possano attivare dispositivi di recupero e/o di sostegno individualizzati

3. VALUTAZIONE SOMMATIVA QUADRIMESTRALE, specificatamente “misurativa”, attraverso diversi tipi di prove.

VERIFICHE
Per la valutazione degli apprendimenti si è fatto riferimento alle griglie presenti nel PTOF. Si è fatto ricorso a varie tipologie di prove:
· Prove strutturate, semistrutturate, non strutturate

· Lavori sul testo di analisi e sintesi

· Prove di tipo performativo

· Analisi di schemi, grafici, cartine ….

· Compiti di realtà e compiti autentici
· Discussioni guidate di chiarificazione ed approfondimento

· Colloqui

· Correzione collettiva/Autocorrezione di compiti proposti

· Altro…….

ATTIVITA’ INTEGRATIVE: USCITE DIDATTICHE, VIAGGI D’ISTRUZIONE, PROGETTI EXTRACURRICOLARI.
L’offerta formativa ha previsto attività curricolari ed extracurricolari scelte in coerenza con gli obiettivi prefissati e modificate o integrate sulla base delle esigenze che sono emerse nel corso dell’anno scolastico. 
Tali attività sono state tese, in linea di principio, a favorire la maturazione di competenze disciplinari e trasversali, ampliando negli alunni la visione della realtà, favorendo occasioni di socialità e interazione e coinvolgendo i più demotivati ed insofferenti alle normali attività scolastiche. Nel corso dell’anno sono state svolte le seguenti attività integrative:

· Visione di Spettacoli Teatrali in Italiano o in Lingua in streaming o in presenza……………………………………………..

· Visita guidata………………………………………………………………………………………….

· Viaggio d’istruzione presso …………………………………………………………………………

· Concorso ……………………………………………………………………………………………..

· Laboratorio …………………………………………………………………………………………..

· Progetto curricolare ……………………………………………………………………………

· Progetto extracurricolare ……………………………………………………………………………
· Altro……………………..

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Per promuovere un processo formativo equilibrato ed armonico, si è favorita la collaborazione con le famiglie, in modo da renderle edotte sulla qualità e il significato dei giudizi espressi secondo il principio della valutazione trasparente. Esse, pertanto, sono state informate con tempestività della situazione disciplinare e didattica dei loro figli attraverso le modalità stabilite dalla prassi d’Istituto.

Modalità di comunicazione scuola-famiglia

· incontri scuola-famiglia come da piano annuale delle attività approvato collegialmente

I incontro…………………………………………………………………………………….

II incontro……………………………………………………………………………………

III incontro……………………………………………………………………………………

IV incontro……………………………………………………………………………………

· comunicazioni tramite diario personale degli alunni o tramite registro elettronico
· comunicazioni telefoniche o scritte da parte del docente coordinatore o della segreteria, in casi di provata necessità e urgenza (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare)

· Altro_____________________________________________                                                                                                                
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IL COORDINATORE DI  CLASSE

